MESSA DEL 13 FEBBRAIO 2022 (6a Dom. tempo ordinario C)
Lc 6,17.20-26
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati Gioacchino, Anna, Betty (MO), gli amici e le amiche di Alba, Arezzo.  
Intro. Oggi siamo invitati a volare alto con le beatitudini, anche se il vangelo è ambientato in pianura, in basso. Forse per dirci che sono alla portata di tutti, che le beatitudini hanno a che fare con la terra, con l'umiltà. BEATI I POVERI non è la canonizzazione della povertà o della sofferenza, ma una nuova visione del mondo (il “Regno di D-o”), un nuovo modo di affrontare le situazioni anche difficili che nella vita accadono. 
KYRIE Chiediamo perdono per...:

· i pruriti di guerra dei potenti (tra Russia e Ucraina), che – passata la pandemia - spingono i popoli alla paura e alla miseria, alla dipendenza e al bisogno,...  SIGNORE, PIETÀ!

· il nostro non saper vivere la logica delle beatitudini, la gratitudine incondizionata per ciò che c'è, la gioia per ogni dono, la semplice accoglienza di ciò che accade,... CRISTO, PIETÀ!

· per la nostra fatica e pigrizia e durezza di cuore nel trasformare le situazioni di mancanza, di vuoto, di assenza in serbatoi di desiderio, di occasioni di vita e di rinascita, SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
Il Vangelo di oggi è la versione lucana delle Beatitudini. Avvengono in pianura, diversamente da Matteo, ed è bello questo scendere in basso, tra la gente, di queste frasi che contengono il segreto della vita piena, felice, riuscita.

· Gesù “alza gli occhi verso i discepoli”. Notiamo l'umiltà di Gesù che scende dal monte (dove ha chiamato i Dodici), si ferma in pianura (Genesaret?), e guarda dal basso in alto i suoi...   

D-o per chiamarci alla felicità si pone più in basso di noi, delle nostre bassezze, durezze, pigrizie, cattive abitudini. Scende al nostro livello, anzi più in basso, per elevare la nostra vita. E ci dona il distillato della sua sapienza di vita perché vivendola ritroviamo la nostra dignità.
· “Beati voi poveri” (v. 20). Intanto Gesù dice “voi”. Vede delle persone concrete, non sta enunciando principi. Vede la forza, la resistenza di chi pur stando nella sofferenza, pur subendo un'ingiustizia, pur vivendo una situazione difficile e penosa, non perde la sua dignità, non svende la sua rettitudine, non viene meno nella sua speranza, non si lascia assorbire dal male, anzi trae forza da queste situazioni per stare in piedi e andare avanti senza maledire, anzi benedicendo. 
Forse Gesù stava scherzando... ha voluto iniziare con una barzelletta, per scaldare l'atmosfera. Perché se non stava scherzando, se ha detto veramente “Beati i poveri”... allora vuol dire che noi fino ad oggi non ci abbiamo capito niente di questo vangelo. Forse abbiamo capito male... “beati i ricchi, i potenti, coloro che contano, coloro che possono farti favori, regalarti privilegi...”.

Inoltre, in barca ci si salva solo tutti insieme, e anche le reti rappresentano le reti comunitarie, le connessioni che ci permettono di essere ripescati alla vita.
· Ma che vuol dire “Beati”? In greco makariòi, questa parola potremmo tradurla con “vincente”, “chi sta riuscendo nella vita”, “chi è dalla parte giusta”. Possiamo tradurre anche FELICI. Ebbene Gesù dichiara che i veri vincenti nella vita non sono i “padroni”, quelli che hanno tutto, ma quelli che sono poveri, o meglio “pitocchi” (ptokòi), cioè proprio miseri, nullatenenti, quelli che fanno accattonaggio (e che ci danno tanto fastidio), perchè ci ricordano una cosa fondamentale che noi abbiamo dimenticato: che tutto è DONO. Si, ci sono anche i meriti personali, i doni particolari, l'impegno e la fatica di ognuno di noi, di chi si guadagna da vivere... e si sbatte dalla mattina alla sera, ma andando un po' alla radice, all'essenza, potremmo dire che tutto nella vita ci è stato donato. A partire dalla vita stessa.
Allora capiamo che quello di cui parla Gesù è un atteggiamento generale nei confronti della vita, di noi stessi, degli altri. Ci lamentiamo sempre di ciò che non va della vita... degli altri (che giudichiamo), di noi stessi (verso cui siamo giudici implacabili). Ma proviamo a immedesimarci in un povero che fa l'elemosina...che ha bisogno di tutto... Proviamo a immaginare cosa sarebbe un regalo come 5 euro o un pacco di biscotti lasciati da un anonimo benefattore (l'esempio non è casuale... è avvenuto davvero in questi giorni a Terzelli mentre io ero in convalescenza). Il ricco dice tra sé: “si è sprecato!”, il povero invece dice “grazie, perchè riconosce che c'è tanta gente dal cuore buono e sensibile”. È questa GRATITUDINE la differenza. Questo è l'atteggiamento di vita che ti fa vivere il Regno di D-o da oggi, che ti fa felice, ti restituisce gioia e pienezza, e non solo: RIBALTA LE SITUAZIONI. 
· I 4 “ahimè” (non sono maledizioni, ma messe in guardia) indicano infatti questa potente realtà che spesso ignoriamo: che le situazioni si ribaltano, che la vita spesso ti fa provare il peggio per preparati al meglio e viceversa. In questa alternanza c'è qualcosa di salutare, perchè ti fa cambiare prospettiva e questo è quello che i vangeli chiamano “conversione”, perché cominci a capire la situazione degli altri se ci sei passato anche tu, e quella situazione difficile ti rende sensibile e attento.  
Vedete, ho fatto l'esperienza del Coronavirus e cosa mi sta insegnando?  
Ad essere OSPITALE. A non avere la pretesa violenta di non essere abitato da altre specie viventi. Al virus gli ho detto: “Benvenuto, ma cerca di non farmi stare troppo male...”. E d'altronde questo organismo unicellulare ha bisogno di me, delle mie cellule per sopravvivere, fa il suo mestiere. Gli ho detto grazie per questa COABITAZIONE, che è il segreto della vita da sempre nell'universo: grazie ai virus abbiamo l'ossigeno (come loro prodotto di scarto). Allora io, noi, dobbiamo imparare a convivere con queste creature, senza farci troppo male, perché la simbiosi è l'alleanza per la vita con le altre specie viventi. Ci vuole un nuovo patto per la vita: io accolgo te in me, e tu – ogni specie vivente, alberi, aria, acqua, luce... - accogli me e mi permetti di respirare, mangiare, esistere. Che non sia anche questa la POVERTA' di cui parlava il vangelo...?
Todà

Benedizione del pane del vino

Defunti: ...cimiterino di Terzelli, morti anonimi in mare, per ingiustizia, ecc.
Avvisi: Eremo di Parola e silenzio dal 4 al 6 marzo 
Poesia: Ora è tempo... p. 67 (MR)
Benedizione finale (Apache)
